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IL SACRAMENTO DELLA PENITENZA E DELLA RICONCILIAZIONE. 
(Luca 15,11-32). 
· Come viene chiamato questo sacramento?

· SACRAMENTO DELLA CONVERSIONE: poiché realizza sacramentalmente l'appello di Gesù alla conversione,  il cammino di ritorno al Padre da cui ci si è allontanati con il peccato;

· SACRAMENTO DELLA PENITENZA: poiché consacra un cammino personale ed ecclesiale di conversione, di pentimento e di soddisfazione del cristiano peccatore;
· SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE:poiché l'accusa, la confessione dei peccati davanti al sacerdote è un elemento essenziale di questo sacramento; 

· SACRAMENTO DEL PERDONO: poiché, attraverso l'assoluzione sacramentale del sacerdote, Dio accorda al penitente “il perdono e la pace”;

· Conversione

La cosa più importante nel sacramento della riconciliazione è che Cristo abbia il ruolo di primo piano nel sacramento. Perché Il sacramento non è solo un atto umano, ma è atto divino. Perché Il sacramento è essenzialmente azione di Cristo.

La nostra responsabilità nel Sacramento è racchiusa tutta in una parola: CONVERSIONE!. Perché: è solo questo che opera la rottura con il male; è solo questo che esprime la buona volontà dell’uomo; è solo questo che Gesù chiede all’uomo; è solo questo infatti lo scopo supremo dell’incarnazione, passione e morte di Cristo; è questo il dono più straordinario di Dio all’uomo.

· Conversione … da dove cominciare? 
Disordini: dove c’è disordine, nei legami, negli affetti nella volontà e nel pensiero mettere ordine con la forza di Cristo.
Piaghe: dove il disordine si è fatto piaga (peccato, radicato o di malizia) curare la piaga, con la forza di Cristo. Responsabilità: dove c’è una responsabilità tradita, ripararla con la forza di Cristo.

· I segni della conversione

Concretezza: una conversione aerea non è una conversione, deve partire da cose molto reali e concrete.
Costanza: senza il segno della costanza la conversione non è seria.
Radicalità: una conversione che gioca con i compromessi non può chiamarsi conversione.
Amore: la conversione deve essere una risposta di amore a Dio deve scaturire dall’amore non dal timore.
Con la forza di Cristo: la conversione deve poggiare sulla forza che viene da Cristo, non sulla nostra forza soltanto.
Volontà di riparazione: se la conversione è seria il bisogno di riparare al male fatto è impellente.
· Gli atti del penitente
Contrizione: dolore per i peccati commessi.
Accusa: riconoscere, dire, chiamare  i propri peccati con il loro nome.
Proposito: il proposito concreto mostra concretamente se noi ci vogliamo distaccarci dal peccato,e se vogliamo rafforzare la volontà  e  orientarla verso il bene”opere di carità.”
Soddisfazione: Bisogna fare il possibile per riparare. Risollevato dal peccato, il peccatore deve ancora recuperare la piena salute spirituale. Deve dunque fare qualcosa di più per riparare le proprie colpe: deve “soddisfare” in maniera adeguata o “espiare” i suoi peccati. Questa soddisfazione si chiama anche “penitenza”.
· Il ministro di questo sacramento
Poiché Cristo ha affidato ai suoi Apostoli il ministero della riconciliazione, i VESCOVI, loro successori, e i PRESBITERI, collaboratori dei vescovi, continuano ad esercitare questo ministero. 
Infatti sono i vescovi e i presbiteri che hanno, in virtù del sacramento dell'Ordine, il potere di perdonare tutti i peccati “nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. (CCC 1461).
I sacerdoti devono incoraggiare i fedeli ad accostarsi al sacramento della Penitenza e devono mostrarsi disponibili a celebrare questo sacramento ogni volta che i cristiani ne facciano ragionevole richiesta. ( CCC 1464).                          Il sacerdote è il segno e lo strumento dell'amore misericordioso di Dio verso il peccatore.
Assoluzione: il sacerdote assolve in persona Cristi: “ nel Sacerdote è Cristo stesso che perdona è Cristo che riconcilia”.

· Gli effetti di questo sacramento  
Il fine e l'effetto di questo sacramento sono dunque la RICONCILIAZIONE CON DIO. Infatti, il sacramento della riconciliazione con Dio opera una autentica “risurrezione spirituale”, restituisce la dignità e i beni della vita dei figli di Dio, di cui il più prezioso è l'amicizia di Dio 
Questo sacramento ci RICONCILIA CON LA CHIESA. In questo senso, non guarisce soltanto colui che viene ristabilito nella comunione ecclesiale, ma ha pure un effetto vivificante sulla vita della Chiesa che ha sofferto a causa del peccato di uno dei suoi membri.
· In concreto come prepararci a questo sacramento?
Togli le maschere!

Scendi nell’intimo della tua coscienza, entra in contatto con la tua realtà di peccato, senza scoraggiarti, pregando, implorando luce.

Solo pregando molto potrai essere schietto e non perderai la pace.

Precisa a te stesso il tuo male.

Non perderti nei dettagli ma va dritto a ciò che in te disordine e piaga. Va dritto alle tue responsabilità mancate. Và alle cose più gravi e lascia da parte le mancanze secondarie.

Senza riparazione non c’è volontà seria di lotta e di distacco dal male.

Prevenire è importante: è’ importante come riparare: interroga nella preghiera Cristo sui mezzi più idonei per te per staccarti dal male e per essere costante nella lotta.

Gettati ai piedi di Cristo: facendo al sacerdote una confessione schietta e umile come la faresti a Cristo.

Poi apri il cuore alla gratitudine e alla gioia: dopo il perdono di Dio custodisci con cura la gioia della tua purificazione.







